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Fra i business del presen­
te e del futuro ci sono le 
energie rinnovabili, ma 

con un'importante evoluzione: 
«L'energia è una risorsa che 
non crea più un valore partico­
lare. Pannelli fotovoltaici, im­
pianti eolici... Ormai la Cina è 
fortissima nelle rinnovabili, e 
con i suoi bassi costi lascia po­
dio margine ai concorrenti. In­
vece chi, come Kinexia, lavora 
in questo ramo, deve puntare 
non tanto sulla costruzione di 
impianti, quanto sulle "smart 
grid" e sulle "smart city", cioè 
sui servizi»: insomma sull'effi­
cienza delle reti e delle città. 
Parola di Pietro Colucci, che di 

Kinexia 
rende smart 
l'energia 
e infiliti 

Kinexia è fondatore, presiden­
te e amministratore delegato. 

Colucci ha invece la Cina 
non come concorrente, ma co­
me super-cliente nell'altra 
gamba dell'attività di Kinexia, 
cioè lo smaltimento e il riciclo 
dei rifiuti. E altri clienti di Ki­
nexia sono India, Russia, Tur­
chia e vari Paesi in Medio 
Oriente e nel Nord Africa, ma 
anche (per esempio) il Regno 
Unito nel mondo sviluppato. 
Per cogliere al meglio le occa­
sioni, aggiunge Colucci, «nel 
2014 abbiamo portato in Borsa 
la parte ambiente del gruppo, 
cioè la società Innovatec, af­
fiancandola alla holding Ki­
nexia già quotata da tempo». 

Da notare che «nel 2015 ci 
siamo dati un piano industria­

le che prevedeva forti investi­
menti per crescere all'estero 
senza un ritorno immediato. E 
invece i soldi sono arrivati su­
bito: abbiamo vinto gare in Al­
bania, Turchia, Emirati arabi, 
Marocco e Camerun». 

L'anno scorso Kinexia ha 
fatturato 200 milioni, con un 
Ebitda di 72.1 dipendenti sono 
450. Il futuro? «La crescita è 
continua anche grazie alle ac­
quisizioni. Di recente abbiamo 
preso la veneta Green Power» 
(da non confondere con Enel 
Gp, ndr). «E abbiamo creato la 
società Sostenya a Londra 
perché lì è più facile intercet­
tare gli investitori istituzionali 
e trovare manager con espe­
rienze internazionali». 


